
 

SANTI FRIULANI 

DELLE CHIESE DI AQUILEIA E CONCORDIA 

GORIZIA - PORDENONE - UDINE 

FRIULI 

 

Basilica Patriarcale di Santa Maria Assunta in Aquileia (ex Provincia di Udine; Arcidiocesi di Gorizia), 

solo in subordine dedicata a San Marco e ai Santi Patroni Ermacora Vescovo e Fortunato Diacono Martiri, 

Chiesa Madre dellôantico Patriarcato di Aquileia e della relativa Metropolia attualmente soppressi: 

conserva il sangue dei Santi Martiri Aquileiesi nella Dedicazione Principale Mariana, 

riservata alla Santissima Semprevergine Maria, Immacolata e Assunta Madre di Dio e della Chiesa, 

da sempre e per sempre veneratissima nella Chiesa Aquileiese, a difesa dellôIncarnazione del Verbo. 



 

NOTA DI PRESENTAZIONE GENERALE 

A CURA DELLA REDAZIONE 

PER I LETTORI 

Caro Lettore / Cjâr Letôr, 

Nel primo giorno del nuovo anno del Signore 2020 ti auguriamo buon proseguimento. 

Speriamo che il nuovo anno che inizia possa segnare il riscatto del Friuli. 

Ognuno di noi è chiamato a dare il proprio contributo. 

Abbiamo pensato di raccogliere, sistematizzare, mettere a disposizione su supporto 
anzitutto digitale PDF che sia agevolmente riproducibile e anche stampabile, diffondere 
permanentemente e con ogni mezzo, per dirla in sintesi DIVULGARE MASSICCIAMENTE 
tutto il gran patrimonio anzitutto spirituale ma anche storico e culturale proprio del Friuli, 
poiché siamo consapevoli che solamente un popolo ben conscio delle proprie più profonde 
e autentiche radici potrà avere sempre e comunque un futuro. 

Mettiamo a disposizione tale patrimonio a beneficio di tutto lôintero popolo friulano. 

Il patrimonio aquileiese appartiene a tutta lôumanit¨ ma connota le nostre Radici Cristiane; 
ci asteniamo rigorosamente dallôapporre simboli di appartenenza politica su tale tesoro; ci 
onoriamo tuttavia di ospitarlo sul nostro sito attraverso questa rassegna digitale PDF. 

Invitiamo a condividere questo PDF quanto più possibile, sia sul web sia su supporto 
cartaceo, con tutti i concreti mezzi che risultano a loro disposizione, anche tutti coloro che, 
come noi, lo sentono come loro proprio, o comunque lo apprezzano. 

La diffusione e la riproduzione con ogni mezzo di questo calendario sono del tutto liberi. 

Il suo utilizzo è da intendersi tuttavia come personale, familiare, amicale, privato. 

Eventuale imposta di pubblicità a carico esclusivo di chi lo esponesse in pubblico. 

Nella raccolta dei dati abbiamo cercato di attingere a fonti di pubblico dominio; qualora 
così non fosse stato, chiunque lo riscontri è pregato di segnalarcelo via mail, affinché sia 
possibile verificare la segnalazione coinvolgendo anche il Curatore. 

Il Curatore desidera rimanere anonimo; questo Movimento Politico Friulano assume la 
funzione di Referente in relazione al presente calendario: http://www.aquiladelfriuli.org/ 

Per eventuali segnalazioni, o meglio ancora per contribuire al miglioramento di questo 
nostro calendario liturgico proprio del Friuli, chiunque può contattare tale Referente al 
seguente indirizzo mail unico a ciò dedicato: aquiladelfriuli@gmail.com  

Che Dio ci aiuti e la Madonna protegga sempre la nostra terra friulana e tutti i suoi Popoli. 

Fuarce simpri Friûl e Furlans. 

GRAZIIS E MANDI 

Version 1.7 

http://www.aquiladelfriuli.org/
mailto:aquiladelfriuli@gmail.com


 

PREMESSA GENERALE SUL RITO LITURGICO PROPRIO 

DELLE CHIESE DERIVATE DA AQUILEIA: 

PATRIARCHINO O AQUILEIESE 

 

Il Rito Aquileiese, o Patriarchino, fu rito liturgico proprio in uso nelle Chiese dell'area alto-
adriatica e mitteleuropea, Suffraganee del Patriarcato di Aquileia. Il Concilio di Trento ne 
ammise la sopravvivenza, in quanto plurisecolare, similmente a ciò che avvenne per il Rito 
Ambrosiano in uso nellôaltra grande Metropoli dellôItalia Settentrionale. Ci¸ che San Pio V 
concesse a San Carlo Borromeo per Milano e per la sua Metropolia, la Serenissima vietò 
invece al Patriarcato di Aquileia, per mezzo dellôallora capo-rito Francesco Barbaro, 
Patriarca di Aquileia di origini veneziane. In tale frangente quasi tutti i Messali Aquileiesi 
vennero bruciati per ordine di chi invece avrebbe dovuto difenderli. I pochi testi liturgici 
aquileiesi superstiti si salvarono dalla distruzione serenissima fuori dal Friuli solamente 
grazie alla lombarda Diocesi di Como, convertitasi al rito patriarchino aquileiese in quanto 
Suffraganea del Patriarcato di Aquileia sin dai tempi dello scisma dei tre capitoli. 

Sino al 1807, il Rito Aquileiese venne conservato solamente nella Basilica Marciana di 
Venezia, in quanto in origine Cappella Palatina dellôannesso Palazzo Dogale estranea alla 
giurisdizione del Patriarcato di Venezia, già precedentemente convertito al Rito Romano. 

Lôultima versione del Missale Aquileyensis Ecclesiae (1517) è stata recentemente 
ristampata da valente liturgista friulano con prefazione dei due Arcivescovi di Gorizia e 
Udine in quanto eredi del Patriarcato di Aquileia e risulta disponibile in commercio: 
https://www.amazon.it/Missale-Aquileyensis-Ecclesiae-G-Peressotti/dp/8820979470  

Possiamo dividere la millenaria storia di questo rito in tre periodi, che qui di seguito 
passiamo velocemente in rassegna, evidenziandone sinteticamente e con taglio 
divulgativo i principali aspetti di singolarità o comunque specificità rispetto al 
generale Rito Romano, attualmente adottato anche dalle Chiese Figlie di Aquileia. 

Possiamo definire il primo periodo "Antico Aquileiese", dalle origini paleocristiane 
fino al tempo del Patriarca San Paolino II di Aquileia (+802). 

Si tratta del periodo più interessante ma anche purtroppo meno conosciuto; in questo 
periodo nasce e si sviluppa il Rito Aquileiese, in cui elementi occidentali si fondono con 
forti influssi orientali, soprattutto alessandrini (Alessandria dôEgitto) e dall'Asia Minore. 

Dalle testimonianze di San Cromazio si rilevano tre precisi influssi orientali nella liturgia 
aquileiese: il rito pre-battesimale della Lavanda dei piedi (mentre a Milano, secondo il Rito 
Ambrosiano, era post-battesimale) poi divenuto il rito del Giovedì Santo; la Pasqua era 
identificata con il medesimo ideale di Passione e di dolore riportato dall'Omelia Pasquale 
di San Melitone di Sardi; seguendo l'antica tradizione greca di Smirne, conosciuta tramite 
Sant'Ireneo di Lione, Cromazio modifica il simbolismo animale dei Vangeli, identificando 
San Giovanni con il leone invece di San Marco Evangelista, e quest'ultimo con l'aquila, 
simbolo di Aquileia e poi del Friuli, trattandosi secondo la tradizione marciana aquileiese 
del Discepolo Petrino Protoevangelizzatore della Chiesa di Aquileia. Il dalmata San 
Girolamo, pur originario dellôIllirico e quindi anchôegli figlio della tradizione aquileiese al 
punto di curare la versione latina delle Sacre Scritture (Vulgata) su incarico e col sostegno 
anche economico proprio di San Cromazio Arcivescovo di Aquileia, in seguito si discosterà 
dal suo maestro cromaziano e ristabilir¨ il leone quale simbolo per lôEvangelista Marco. 

https://www.amazon.it/Missale-Aquileyensis-Ecclesiae-G-Peressotti/dp/8820979470


 

Questo particolare rito era dunque già da lungo tempo in uso nell'Arcidiocesi di Aquileia e 
nelle sue numerose Diocesi Suffraganee quando, poco prima del 568, la Chiesa di 
Aquileia si rese autocefala elevandosi a Patriarcato. Lo scisma anche interno che 
caratterizzò il VII secolo, con le due Sedi Patriarcali contrapposte di Aquileia (longobarda e 
tricapitolina) e Grado (bizantina e filoromana), con la definitiva scissione da Aquileia del 
nuovo Patriarcato di Grado (iniziata nel 606 ma definitivamente consolidatasi nel 717), 
trasmise semplicemente l'uso del Rito Patriarchino alle due Chiese Patriarcali sorelle 
derivate dalla prima spartizione geopolitica del Friuli tra Longobardi e Bizantini. Tali due 
Patriarcati non solo adottarono entrambi il Rito Aquileiese, ma lo diffusero alle rispettive 
Diocesi Suffraganee, come ad esempio anche alle Chiese della Dalmazia, sottomesse al 
Patriarcato di Grado (poi trasferito a Venezia nel 1451, in favore dellôoriginaria Diocesi di 
Castello, istituita nel 774). A quest'epoca altomedievale del VII secolo risale il documento 
liturgico più antico e interessante che ci testimonia direttamente sul rito proprio. Sempre a 
questo periodo dobbiamo tra l'altro l'adozione del Canone di matrice alessandrina che in 
seguito verrà esportato anche a Roma diventando il Canone Romano che conosciamo al 
giorno d'oggi, oltre a una notevole produzione di canto sacro ben diverso dal gregoriano e 
con forti richiami orientali, ovverosia il cosiddetto tono liturgico patriarchino o aquileiese, 
che costituirà la base su cui verrà successivamente composto il canto ambrosiano. 

Il secondo periodo di questa nostra sintetica rassegna, che definiremo invece 
"Nuovo Aquileiese" arriva fino all'immediato periodo postconciliare tridentino. 

Sotto il Patriarcato di San Paolino II di Aquileia, già citato in precedenza, viene attuata la 
riforma voluta da Carlo Magno, tesa ad uniformare le Liturgie Latine sul modello Romano. 
In questo periodo il venerabile Rito Patriarchino continua a sussistere, ma vengono inseriti 
sempre maggiori elementi romani, che iniziano a contaminarne la specificità. Viene altresì 
cancellato l'antico monachesimo aquileiese, che si rifaceva ai modelli di San Martino di 
Tours, soppiantato dalla regola benedettina. 

Tra i più importanti elementi propri che ancora caratterizzano questa fase del rito sono: 

1 - l'utilizzo di colori liturgici diversi rispetto al rito romano, quali: il bianco per gli Evangelisti 
e le Vergini Martiri (rosso nella liturgia Romana), il verde per le Sante non Vergini (bianco 
nella liturgia romana), il giallo per i Dottori e gli Abati (bianco per la Liturgia Romana); 

2 - un gran numero di Sequenze (dedicate a illustrare e trasmettere anche grazie al canto i 
significati fondamentali delle Letture Sacre prescritte nelle più grandi Solennità), ben 
settantadue nell'ultima versione del Missale aquileiese stampata nel 1517; 

3 - il perdurare del canto in tono detto "patriarchino" di cui si è accennato sopra. 

L'ultimo periodo, ñvenezianoò e ñmelodicoò, dura dal 1597 al 19 Ottobre 1807, o 
solamente in alcuni casi, del tutto eccezionali, fino ad oggi, quasi ñfossile viventeò. 

Dopo il Concilio di Trento (1545-1563), pur godendo di tutte le carte in regola per venir 
completamente tutelato, il Rito Patriachino, per decisione della Serenissima Repubblica di 
Venezia subito attuata con pugno di ferro dallo stesso capo-rito Francesco Barbaro anche 
in quanto Patriarca di Aquileia di origini veneziane, fu rapidamente abbandonato in favore 
di quello Romano, come nella Diocesi Suffraganea di Trieste (1586) o anche in quella 
Metropolitana costituita dal Patriarcato di Aquileia (Sinodo Provinciale di Udine del 1596 
per i Vescovi Suffraganei dei territori serenissimi o veneziani; Sinodo Provinciale di Gorizia 
del 1602 per i Vescovi Suffraganei dei territori arciducali o imperiali). La Diocesi 
Suffraganea di Como, situata in Lombardia sotto diverso dominio temporale, rivendicò con 



 

insistenza il diritto di continuare ad usare il Rito Patriarchino, ma nel 1597 il Papa 
Clemente VIII impose di abbandonarlo anche in considerazione della decisione oramai 
presa dallo stesso Patriarca Aquileiese in quanto titolare del potere legislativo su tale rito 
proprio. Solo nella Basilica di San Marco a Venezia, costituendo essa una Diocesi nullius 
retta da un proprio Primicerio, alle dipendenze del Doge, si continuò a celebrare secondo 
l'antico Rito Aquileiese, sino al 19 Ottobre 1807, quando anche tale Chiesa venne 
incorporata nel Patriarcato di Venezia, divenendone Chiesa Cattedrale. 

In questo ultimo lasso di tempo, ciò che rimase degli antichi riti aquileiesi non fu che 
qualche sparuta tradizione patriarchina impalmata al Rito Romano. 

Nelle aree aquileiesi, comunque, pur seguendo oramai le celebrazioni il Rito Romano, 
continuarono ugualmente a sussistere alcune usanze liturgiche locali molto interessanti, 
soprattutto da un punto di vista musicale: in molte aree soprattutto montane del Friuli e 
massimamente della Carnia ancor oggi si registra una vastissima diffusione di melodie di 
tradizione orale che riprendono gli antichi schemi del canto liturgico proprio aquileiese. 

Altrove purtroppo, soprattutto in ambito cittadino, la quasi totalità di questi repertori 
tradizionali, essendo affidati alla sola memoria dei cantori, generalmente non sopravvisse 
alle riforme liturgiche di San Pio X volte a valorizzare il gregoriano e soprattutto al 
terremoto culturale seguito alla riforma liturgica avviata dal Concilio Vaticano II. 

Nel campo delle celebrazioni più tradizionali, gli ultimi frammenti fossili ancora viventi degli 
antichi costumi, sopravvissuti fino ad oggi, sono anche attualmente costituiti dal rito della 
Benedizione di acqua, sale, frutta in occasione della Vigilia dell'Epifania o dalla Messa 
detta "dello Spadone" che si celebra a Cividale del Friuli il giorno successivo, sempre in 
occasione di tale Solennit¨ dellôEpifania, che anche in quanto di origine orientale la 
tradizione liturgica aquileiese e friulana ha sempre difeso, preservandola eccezionalmente 
dalla tendenza assimilazionistica, altrimenti pressoché generalizzata. 

A titolo meramente esemplificativo, ecco i Vespri Solenni della Santa Patrona dellôisola 
germanofona carnica di Timau: https://www.youtube.com/watch?v=XgOc3LyO0hQ  

Vespri Solenni in un piccolo centro di campagna della pianura friulana del Friuli Orientale 
Asburgico (Arcidiocesi di Gorizia): https://www.youtube.com/watch?v=DqqHX6DI_Cs  

Il defunto Mons. Albino Perosa, Maestro di Cappella della Chiesa Metropolitana di Udine e 
compositore sacro di epoca postconciliare, si è dimostrato sensibile anche al tono proprio 
del Rito Patriarchino Aquileiese: https://www.youtube.com/watch?v=Ww8iY1aFIgg  

LôAssociazione Glesie Furlane si ¯ distinta per lôopera di raccolta e divulgazione dei resti 
del Canto Patriarchino in Friuli: http://www.glesiefurlane.org/pdf/cjant_patriarcjin.pdf  

 

https://www.youtube.com/watch?v=XgOc3LyO0hQ
https://www.youtube.com/watch?v=DqqHX6DI_Cs
https://www.youtube.com/watch?v=Ww8iY1aFIgg
http://www.glesiefurlane.org/pdf/cjant_patriarcjin.pdf


 

Sono molte e meritorie le varie pubblicazioni di Glesie Furlane dedicate proprio al Canto 
Patriarchino: Hosanna; Cjantis di Glesie dal Popul Furlan; I Recitatîfs Liturgjics ecc. ecc. 

http://www.lapatriedalfriul.org/?p=11226 o http://www.lapatriedalfriul.org/?p=21055  

 

La Pieve di San Martino a Cercivento, in Carnia, ha conservato molto, grazie alla locale 
Onoranda Compagnia dei Cantori: https://www.unabibbiaacieloaperto.it/laparrocchia/l-
onoranda-compagnia-dei-cantori/ 

 

Anche lôisola lagunare e venetofona di Grado (ex Provincia di Gorizia), seconda Sede 
Patriarcale per tutto il Medioevo (ora in Arcidiocesi di Gorizia), ha meritoriamente 
conservato fino ad oggi il bel tono patriarchino suo proprio; questi tesori devono 
assolutamente sopravvivere; diffondiamoli: 

Messa Patriarchina eseguita a Grado https://www.youtube.com/watch?v=b2I8EOGpaZM  

 

Messa Patriarchina di Avvento e Quaresima eseguita a Grado: 

Kyrie https://www.youtube.com/watch?v=bzuGbr7SMAg 

Credo https://www.youtube.com/watch?v=9IpMEpDb1pg  

Sanctus e Benedictus https://www.youtube.com/watch?v=AAazfLqTLw0 

Agnus Dei https://www.youtube.com/watch?v=ci8e9ljlpnA  

 

Vespri Solenni dellôAssunzione della Beata Semprevergine Maria eseguiti a Grado: 

prima parte https://www.youtube.com/watch?v=kziGQhlG0YY  

seconda parte https://www.youtube.com/watch?v=x0Tuj3_mVRg  

terza parte https://www.youtube.com/watch?v=xxRD4MxIm7k  

quarta parte https://www.youtube.com/watch?v=xVStutseMRg  

quinta parte https://www.youtube.com/watch?v=mF4ulqtVzIs  

sesta parte https://www.youtube.com/watch?v=ZQmES8FP1Zk  

 

Credo Patriarchino sempre a Grado: https://www.youtube.com/watch?v=pYZ6k-TylSM  

Stabat Mater Patriarchino a Grado: https://www.youtube.com/watch?v=H9T5d5bFUgM  

Doveroso tributo a Mons. Silvano Fain, originario di Cormons, Arciprete di Grado: 

https://www.youtube.com/watch?v=v3HpiaXCsT8 

http://www.lapatriedalfriul.org/?p=11226
http://www.lapatriedalfriul.org/?p=21055
https://www.unabibbiaacieloaperto.it/laparrocchia/l-onoranda-compagnia-dei-cantori/
https://www.unabibbiaacieloaperto.it/laparrocchia/l-onoranda-compagnia-dei-cantori/
https://www.youtube.com/watch?v=b2I8EOGpaZM
https://www.youtube.com/watch?v=bzuGbr7SMAg
https://www.youtube.com/watch?v=9IpMEpDb1pg
https://www.youtube.com/watch?v=AAazfLqTLw0
https://www.youtube.com/watch?v=ci8e9ljlpnA
https://www.youtube.com/watch?v=kziGQhlG0YY
https://www.youtube.com/watch?v=x0Tuj3_mVRg
https://www.youtube.com/watch?v=xxRD4MxIm7k
https://www.youtube.com/watch?v=xVStutseMRg
https://www.youtube.com/watch?v=mF4ulqtVzIs
https://www.youtube.com/watch?v=ZQmES8FP1Zk
https://www.youtube.com/watch?v=pYZ6k-TylSM
https://www.youtube.com/watch?v=H9T5d5bFUgM
https://www.youtube.com/watch?v=v3HpiaXCsT8


 

Doveroso link dedicato allôaltra comunit¨ venetofona autoctona nelle Lagune del Friuli, 

Marano Lagunare (ex Provincia e Arcidiocesi di Udine): 

https://www.youtube.com/watch?v=9qJt7WVhu1g&list=PL5qNadMK6FqakzmhUCmcAuKx
MJs_RiL56  

 

LA CHIESA AQUILEIESE CONSERVA ANCHE LA FORMULA PROPRIA DEL CREDO 

CONCILIO DI AQUILEIA DEL 381 d. C.: https://www.youtube.com/watch?v=YuBrsP5u4pE  

«Credo in Dio Padre Onnipotente, 
invisibile e impatibile; 
e in Gesù Cristo Unico Figlio Suo nostro Signore 
che è nato per opera dello Spirito Santo 
da Maria Vergine, 
fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e sepolto, 
discese negli inferi, il terzo giorno è risorto, 
è asceso al cielo, siede alla destra del Padre: 
di lì verrà a giudicare i vivi e i morti; 
e nello Spirito Santo, 
la Santa Chiesa, 
la Remissione dei peccati, 
la Risurrezione di questa carne. 

Al di fuori di questa Fede, che è comune a Roma, Alessandria e Aquileia, e che si professa anche a 
Gerusalemme, altra non ho avuto, non ho, e non ne avrò, in nome di Cristo. Amen.» 

http://irc.vicenza.chiesacattolica.it/documenti/didattica/materiali_aggiornamento/Il_credo_d
i_Aquileia.pdf  

 

Lôistituzione dellôArcivescovado di Salisburgo, importante principato ecclesiastico di stampo germanico, 

dal 798 privò il Patriarcato di Aquileia della propria influenza metropolitana in Baviera ma non in Carinzia; 

la Sede di Lubiana venne fondata per scorporo quale Diocesi nel 1461-62 e quale Arcidiocesi nel 1788; 

nel momento di massima espansione la metropolia aquileiese comprendeva parte di Croazia e Ungheria. 

https://www.youtube.com/watch?v=9qJt7WVhu1g&list=PL5qNadMK6FqakzmhUCmcAuKxMJs_RiL56
https://www.youtube.com/watch?v=9qJt7WVhu1g&list=PL5qNadMK6FqakzmhUCmcAuKxMJs_RiL56
https://www.youtube.com/watch?v=YuBrsP5u4pE
http://irc.vicenza.chiesacattolica.it/documenti/didattica/materiali_aggiornamento/Il_credo_di_Aquileia.pdf
http://irc.vicenza.chiesacattolica.it/documenti/didattica/materiali_aggiornamento/Il_credo_di_Aquileia.pdf


 

GENNAIO 

 

01 GENNAIO 

Ottava del Natale del Signore 

Solennità della Santissima Semprevergine Maria Madre di Dio 

Celebrazione dellôArcidiocesi di Udine presso il Santuario Mariano di Castelmonte 

CAPODANNO FRIULANO A MADONE DI MONT / STARA GORA / CASTELMONTE 

Nell'Ottava del Natale di Nostro Signore Gesù Cristo ricorre (sempre più oscurata da feste 

civili, oroscopi vari, Giornate Mondiali per la Pace ecc. ecc.) la più grande Solennità della 

Madonna, inscindibilmente connessa alla Verità Fondamentale dell'Incarnazione del 

Verbo, ovverosia la Divina Maternità della Beata Semprevergine Maria, Vera Madre di Dio: 

http://www.adiantum.it/public/news/2572013213427b.pdf 

 

Sacra Icona Miracolosa di origine orientale bizantina della Madre di Dio, 

conservata presso la Cappella Laterale della Basilica-Santuario della Beata Vergine delle Grazie in Udine. 

http://www.adiantum.it/public/news/2572013213427b.pdf


 

In tale occasione liturgica del Capodanno, in orario mattutino, solitamente alle 11.30, 

lôattuale Arcivescovo di Udine Mons. Andrea Bruno Mazzocato ha pensato di inaugurare 

un nuovo pellegrinaggio dellôArcidiocesi di Udine al Santuario Mariano di Madone di Mont / 

Stara Gora / Castelmonte, per onorare degnamente la Madre di Dio. 

Una tenace tradizione faceva risalire tale Santuario Mariano Friulano per eccellenza al 

secolo V, cioè al periodo immediatamente successivo al Concilio Ecumenico di Efeso del 

431 d. C., nel quale venne solennemente definita e proclamata la Divina Maternità della 

Madonna; sino a ieri si poteva pensare che una tale tradizione non avesse fondamento in 

quanto ipotetico frutto un pio vanto dei Cividalesi e forse non di una probabile realtà; 

eppure nel 1962, mentre si scavava per costruire la Chiesa Inferiore al di sotto al 

Santuario, vennero scoperti due pavimenti in cocciopesto, risalenti almeno al secolo V: si 

tratta di una indubbia prova che sin d'allora sulla vetta di Castelmonte c'era « qualcosa ». 

Stara Gora, nome del Santuario in sloveno, significa é per lôappunto é MONTE ANTICO: 

http://www.lintver.it/cultura-paesi-staragora.html  

DOCUMENTARIO SUL SANTUARIO https://www.youtube.com/watch?v=O0gYFP4DCEE  

VIDEO SUL SANTUARIO https://www.youtube.com/watch?v=9FDPoQGynnQ  

Il Buon Pastore si inserisce sempre nelle migliori tradizioni della Chiesa di Cristo Unico 

Sommo Sacerdote, per fornire umilmente il proprio contributo, non certo al fine di alterarle 

o snaturarle, ma viceversa in funzione di un loro ulteriore incremento e rafforzamento: 

https://www.santuariocastelmonte.it/_it/news/1_GENNAIO_2019_S_E_MONS_ANDREA_

BRUNO_MAZZOCATO_IN_SANTUARIO/44  

Su altre iniziative dellôattuale Arcivescovo di Udine stendiamo un velo pietoso, anche in 

quanto si sa benissimo come la pensano molti e forse moltissimi, anche nel Clero più 

vicino al Popolo e ai nostri Paesi del Friuli, ad esempio sulla questione delle implicazioni 

della grande riforma ecclesiastica territoriale relativa alle nuove otto Foranie che hanno 

sostituito le ventiquattro precedenti: http://www.furlan.eu/Arcidiocesi%20e%20Preti.pdf  

SantôAmbrogio, Vescovo di Milano e Padre della Chiesa Universale, che frequentava 

molto Aquileia e gli Aquileiesi e ordinò San Cromazio Vescovo di Aquileia, una volta disse: 

ñDite al Papa che Dio non ci ha dato una testa solamente per metterci sopra un cappelloò. 

 

06 GENNAIO 

Solennit¨ dellôEpifania del Signore 

La Solennit¨ dellôEpifania ¯ tenuta in grandissimo onore presso una Chiesa di origine 

orientale come quella di Aquileia. Il Signore Gesù Cristo Verbo Incarnato Vero Dio e Vero 

Uomo manifesta la propria natura davanti a tutti i Popoli della Terra che lo adorano nei 

Santi Magi venuti dallôOriente. Si tratta di una sorta di Pentecoste anticipata in seno alla 

plurilingue Chiesa di Aquileia. 

http://www.lintver.it/cultura-paesi-staragora.html
https://www.youtube.com/watch?v=O0gYFP4DCEE
https://www.youtube.com/watch?v=9FDPoQGynnQ
https://www.santuariocastelmonte.it/_it/news/1_GENNAIO_2019_S_E_MONS_ANDREA_BRUNO_MAZZOCATO_IN_SANTUARIO/44
https://www.santuariocastelmonte.it/_it/news/1_GENNAIO_2019_S_E_MONS_ANDREA_BRUNO_MAZZOCATO_IN_SANTUARIO/44
http://www.furlan.eu/Arcidiocesi%20e%20Preti.pdf


 

 

Adorazione dei Magi 

Altare di Ratchis Duca Longobardo del Friuli dal 737 al 744 

Museo Cristiano annesso alla Basilica Minore Insigne Collegiata di Cividale del Friuli 

 

LA TRADIZIONE AQUILEIESE RICONOSCE GRANDE IMPORTANZA ALLôEPIFANIA: 

NELLA VIGILIA DELLôEPIFANIA 

Benedizione di acqua, sale, frutta (Sacramentali Battesimali di derivazione orientale) 

https://www.natisone.it/messe/messe917.htm  

http://www.cjargne.it/pleifs/medioevoit3a_000011.html  

https://www.studionord.news/tarcento-ritorna-rito-massa-esorcizzare-satana/  

http://liturgia.diocesiudine.it/2014/01/07/benedizione-dellacqua-nella-vigilia-dellepifania/ 

RITO AQUILEIESE DI ESORCISMO: https://www.youtube.com/watch?v=KPEoAttG8o0  

NEL GIORNO DELLôEPIFANIA 

Messa dello Spadone in Cividale del Friuli (ore 10.30 secondo consuetudine locale) 

Storia della Messa dello Spadone 

https://www.cividale.com/it/epifania_messa_dello_spadone  

Sito del Gruppo che cura le rievocazioni storiche cividalesi anche epifaniche 

http://www.paliodicividale.it  

Video sintetico e divulgativo che contiene anche alcune immagini della Celebrazione 

prima parte https://www.youtube.com/watch?v=1b7kcLXm0P4 e 

seconda parte https://www.youtube.com/watch?v=gvlt53nnXKE 

https://www.natisone.it/messe/messe917.htm
http://www.cjargne.it/pleifs/medioevoit3a_000011.html
https://www.studionord.news/tarcento-ritorna-rito-massa-esorcizzare-satana/
http://liturgia.diocesiudine.it/2014/01/07/benedizione-dellacqua-nella-vigilia-dellepifania/
https://www.youtube.com/watch?v=KPEoAttG8o0
https://www.cividale.com/it/epifania_messa_dello_spadone
http://www.paliodicividale.it/
https://www.youtube.com/watch?v=1b7kcLXm0P4
https://www.youtube.com/watch?v=gvlt53nnXKE


 

Messa del Tallero in Gemona del Friuli (ore 09.00 secondo consuetudine locale) 

Presentazione sintetica Messa del Tallero http://www.friulani.net/messa-del-tallero/ 

Informazioni logistiche sulla Messa del Tallero https://www.prolocogemona.it/   

Benedizione dellôInfanzia 

In molte Parrocchie si tengono Benedizioni anche nel giorno dellôEpifania 

Una diffusa consuetudine prevede che ad essere benedetti siano proprio i Bambini 

https://www.natisone.it/0_archivio_messe/messe2009/messe445.htm  

 

11 GENNAIO 

San Paolino II, Patriarca di Aquileia 

Paolino, nato a Cividale allôincirca nellôanno 730, di origine e formazione cividalese, dopo 

lôoccupazione franca del Ducato Longobardo del Friuli, divenne familiare di Carlo Magno, 

che lo associò alla sua Scuola Palatina presso la Capitale Carolingia di Aquisgrana. 

Nel 787 divenne Patriarca di Aquileia. 

Si impegn¸ in un grande rinnovamento della sua Chiesa, come testimoniano tra lôaltro gli 

atti del Concilio di Cividale del 796 e la riforma dellôantica liturgia aquileiese. 

Poeta sensibile, fu autore di diverse composizioni sacre. 

Contribu³ attivamente a confutare lôeresia adozionista, partecipando ai Concili di Ratisbona 

(792) e Francoforte (796) e scrivendo notevoli trattati polemici contro gli eretici. 

La sua personalità e la sua opera gli meritano un posto di preminenza anche nella cultura 

europea del tempo. 

Organizz¸ lôattivit¨ missionaria tra le vicine popolazioni slovene. 

Mor³ a Cividale, allora Sede Patriarcale, nellôanno 802. 

 

San Paolino II Patriarca di Aquileia, Ritratto tradizionale, Sala del Trono, Palazzo Patriarcale, Udine 

http://www.friulani.net/messa-del-tallero/
https://www.prolocogemona.it/
https://www.natisone.it/0_archivio_messe/messe2009/messe445.htm


 

VIDEO SINTETICO SULLA VITA E LE OPERE DI SAN PAOLINO DI AQUILEIA 

https://www.youtube.com/watch?v=V_vwNBjYdsU 

 

VIDEO SINTETICO SULLôOPERA TEOLOGICA DEL SANTO PATRIARCA PAOLINO 

https://www.youtube.com/watch?v=T_RMB5neJ-U 

 

INNO UBI CARITAS DEL SANTO PATRIARCA PAOLINO (CONCILIO DI CIVIDALE 796) 

https://www.youtube.com/watch?v=Vq5_lQ1LRAo o 

https://www.youtube.com/watch?v=T3MIdZON0Cc o 

https://www.youtube.com/watch?v=PuYo8CeEjl8 o 

https://www.youtube.com/watch?v=94x9I1fIito o  

https://www.youtube.com/watch?v=8Ep3o7g0Yrw o 

https://www.youtube.com/watch?v=Jti-EaVpATM o  

https://www.youtube.com/watch?v=p_fls3x9nSA o 

https://www.youtube.com/watch?v=NLnT-06Y2fs   

 

ESEMPIO DI COMPOSIZIONE POETICA E MUSICALE DI SAN PAOLINO DôAQUILEIA 

https://www.youtube.com/watch?v=v-sTIFtMuyI  

 

La storia del Friuli attraverso i libri dei Patriarchi di Aquileia: http://www.librideipatriarchi.it 

 

Mons. Gian Carlo Menis, insigne storico friulano, ha curato un recente libro che raccoglie 

le biografie di tutti i Patriarchi di Aquileia, narrando la storia del Friuli attraverso le loro 

gesta: http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-

dal-friul-patriarcjal-3484/  

 

MAGGIORI INFORMAZIONI SULLA VITA DI SAN PAOLINO II PATRIARCA DI AQUILEIA 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/paolino/ 

 

https://www.youtube.com/watch?v=V_vwNBjYdsU
https://www.youtube.com/watch?v=T_RMB5neJ-U
https://www.youtube.com/watch?v=Vq5_lQ1LRAo
https://www.youtube.com/watch?v=T3MIdZON0Cc
https://www.youtube.com/watch?v=PuYo8CeEjl8
https://www.youtube.com/watch?v=94x9I1fIito
https://www.youtube.com/watch?v=8Ep3o7g0Yrw
https://www.youtube.com/watch?v=Jti-EaVpATM
https://www.youtube.com/watch?v=p_fls3x9nSA
https://www.youtube.com/watch?v=NLnT-06Y2fs
https://www.youtube.com/watch?v=v-sTIFtMuyI
http://www.librideipatriarchi.it/
http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-dal-friul-patriarcjal-3484/
http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-dal-friul-patriarcjal-3484/
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/paolino/


 

14 GENNAIO 

Beato Odorico da Pordenone, Sacerdote Missionario, Apostolo dellôEstremo Oriente 

Odorico, nato nel 1265 a Villanova di Pordenone dalla famiglia Mattiussi, entrò nei Frati 

Minori nel Convento di San Francesco a Udine. 

Ordinato Sacerdote a trentôanni, dopo una breve esperienza eremitica, si dedicò alla vita 

monastica, distinguendosi per austerità e zelo. 

Ottenne quindi di consacrarsi alla predicazione missionaria; si recò in Oriente; si meritò 

lôappellativo di Apostolo dei Cinesi. 

Del suo lungo viaggio asiatico, compiuto tra il 1314 e il 1330, fermandosi per tre anni a 

Pechino, ci ha lasciato una lunga e singolare descrizione. 

Morì il 14 Gennaio 1331 a Udine, dove il suo corpo si venera in una artistica arca 

trecentesca, trasportata dalla Chiesa di San Francesco (attualmente sconsacrata, mentre 

il suo vecchio e annesso Convento ospita la Sezione Civile del Tribunale di Udine) alla 

Chiesa della Beata Vergine del Carmine (in Via Aquileia). 

 

Arca del Beato Odorico da Pordenone, Chiesa Parrocchiale della Beata Vergine del Carmine, Udine 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI SULLA VITA DEL BEATO ODORICO DA PORDENONE 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/37700 

https://it.cathopedia.org/wiki/Beato_Odorico_da_Pordenone  

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/odorico-da-pordenone/ 

CELEBRAZIONI ODORICIANE 2019 

https://www.lavitacattolica.it/Chiesa/Da-Gemona-a-Udine-e-Pordenone.-Friuli-in-festa-per-Odorico 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/37700
https://it.cathopedia.org/wiki/Beato_Odorico_da_Pordenone
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/odorico-da-pordenone/
https://www.lavitacattolica.it/Chiesa/Da-Gemona-a-Udine-e-Pordenone.-Friuli-in-festa-per-Odorico


 

FEBBRAIO 

 

13 FEBBRAIO 

SantôAnselmo, Abate di Nonantola 

Di stirpe longobarda, Anselmo nacque verso il 720 a Cividale e fu Duca del Friuli. 

Nel 749, abbandonata la vita politica, fondò un cenobio ed un ospizio per pellegrini nella 

valle del Panàro. 

In seguito ad una donazione del cognato, il Re Longobardo Astolfo, verso il 752 con i suoi 

monaci costruì la Chiesa e il Monastero di Nonatola (in Emilia, nei pressi di Modena), 

ponendolo sotto la regola di San Benedetto e facendone un centro ragguardevole di 

ascesi, di cultura, di lavoro, di assistenza ospedaliera. 

Anselmo fu mediatore di pace nella guerra Franco-Longobarda.  

Morì il 3 Marzo 803 e fu sepolto nella Chiesa del Monastero. 

INFORMAZIONI SULLôABBAZIA DI NONANTOLA 

L'abbazia di Nonantola è un luogo che ha saputo raccogliere tesori, leggende ed eventi 

che hanno cambiato per sempre la storia d'Europa. Costruita nel 752 dal Re Longobardo 

Astolfo, fu l'Abate Anselmo a prendere in mano la gestione del luogo sacro, facendone 

uno dei luoghi di pellegrinaggio più importanti d'Italia. Le sue decorazioni esterne 

ricordano che nel tempo è stata arricchita di dettagli, come i bassorilievi di Wiligelmo, e 

anche di reliquie in particolare quella di San Silvestro. Non è solo questione di fede; 

all'epoca infatti la religione si incontrava con la politica e con la guerra; fu infatti in questa 

abbazia che nell'anno 800 Carlo Magno si fermò in preghiera prima di giungere a Roma 

per essere consacrato dal Papa la notte di Natale quale Imperatore della Cristianità. E due 

secoli dopo questo luogo sarà fondamentale per l'incontro tra papa Marino e l'Imperatore 

Carlo il Grosso, e più in generale perché fu l'Abbazia Principale del Granducato di Matilde 

di Canossa, che ebbe la capacità di tessere le fila nei rapporti tra Papato e Impero. 

Altrettanto ricco e straordinario è il tesoro dell'Abbazia: in effetti, i pellegrini, oltre che a 

vedere San Silvestro I Papa e il suo braccio miracoloso, e poi anche le reliquie di Papa 

Adriano III, erano interessati anche a ben altri oggetti. Qui infatti sono state conservate 

oltre 4.500 pergamene di cui 131 sono precedenti all'anno mille, un dato che trova pochi 

eguali in tutta Europa. Tuttavia, ad interessare maggiormente i pellegrini era una 

particolare reliquia, ovvero il più grande frammento della Croce del Signore Gesù Cristo. 

SITO DELLôABBAZIA DI NONANTOLA FONDATA DA SANTôANSELMO 

https://www.abbazianonantola.it/  

 

https://www.abbazianonantola.it/


 

17 FEBBRAIO 

Santi Donato, Secondiano, Romolo, e compagni, Martiri Concordiesi 

Patroni Secondari della Diocesi di Concordia (ora Concordia-Pordenone) 

Di origine vicentina, secondo la tradizione vennero martirizzati a Concordia durante la 

persecuzione di Massimino e Diocleziano. 

Si tratta di ben settantadue martiri, vittime dellôultima ma pi½ grande persecuzione anti-

cristiana da parte dellôImpero Romano, che rappresentano uno dei principali fondamenti 

della tradizione martirologica ed ecclesiastica concordiese. 

Sin dallôantichit¨ sono venerati nella Cattedrale di Concordia Sagittaria, nella quale si 

conservano le loro reliquie. 

SITO CATTEDRALE CONCORDIA http://www.cattedraleconcordia.it/  

 

 

Urna Reliquiario dei Santi Martiri Concordiesi 

Cattedrale di Concordia Sagittaria 

(attualmente Città Metropolitana di Venezia) 

 

 

http://www.cattedraleconcordia.it/


 

MARZO 

 

16 MARZO 

Santi Ilario Vescovo di Aquileia e Taziano Suo Diacono, Martiri 

Patroni Principali della Città di Gorizia e Titolari della locale Chiesa Metropolitana 

Memoria il 12 Luglio nella Diocesi di Concordia-Pordenone 

Il nome di Ilario (Ilaro o Ellaro), associato a Taziano nel Martirologio Geronimiano, coincide 

con quello del secondo vescovo dei cataloghi aquileiesi. 

Un'antichissima tradizione vuole che il Vescovo Ilario e il Diacono Taziano abbiano subito 

il martirio sotto Numeriano il 16 Marzo 284. 

In Aquileia era dedicato a Ilario un Martyrium ottagonale, sorto probabilmente già nel IV 

secolo. Alla fine del VI secolo, per timore dei Longobardi, il Patriarca Paolo si rifugiò a 

Grado, portandovi i corpi dei Santi Martiri, fra cui quello di Ilario e Taziano. 

A Gorizia era loro dedicata una Chiesa già all'inizio del XIII secolo, che divenne Chiesa 

Parrocchiale della Città verso il 1460. Soppresso il Patriarcato di Aquileia nel 1751, tale 

Chiesa di Gorizia fu eretta a Chiesa Cattedrale della nuova Arcidiocesi Metropolitana 

allora costituita ex novo con giurisdizione sui Territori Patriarcali e sulle Diocesi 

Suffraganee (ivi compresa, ancor oggi, la Diocesi di Trieste) posti sotto dominio temporale 

asburgico, per intervento di Benedetto XIV su sollecitazione dellôImperatrice Maria Teresa 

a fronte dellôindisponibilità veneziana a condividere le nomine dei Patriarchi di Aquileia 

invece di monopolizzarle in esclusivo favore della nobiltà lagunare (primo Arcivescovo e 

Metropolita di Gorizia fu Carlo Michele dei Conti dôAttems nobile autoctono goriziano).  

Gli stessi Martiri sono venerati quali Patroni Principali della Città di Gorizia. 

 

I Santi Martiri Ilario Vescovo e Taziano Diacono proteggono la Città e la Contea, Musei Provinciali, Gorizia 



 

 

VITA DI ILARIO E TAZIANO http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/ilario-e-taziano/ 

 

INNO AI SANTI MARTIRI ILARIO E TAZIANO 2011 

https://www.youtube.com/watch?v=RZ6UcF7koS8 

 

INNO AI SANTI MARTIRI ILARIO E TAZIANO 2012 

https://www.youtube.com/watch?v=NjUTIWiGyYI 

 

INNO AI SANTI MARTIRI ILARIO E TAZIANO 2014 

https://www.youtube.com/watch?v=GmH2VuCY1gs 

 

VIDEO INTEGRALI DEI PONTIFICALI ARCIVESCOVILI DEI PATRONI GORIZIANI 

2015: https://www.youtube.com/watch?v=hrJbDuWombU 

2017: https://www.youtube.com/watch?v=FdBUSOSL2P0 

2019: https://www.youtube.com/watch?v=j1E7uHj6Sbs 

 

25 MARZO 

Annunciazione del Signore, Titolare della Chiesa Cattedrale di Udine 

Santa Maria Annunziata nella Chiesa Metropolitana di Udine 

Il Mistero dellôIncarnazione del Verbo costituisce Verit¨ Fondamentale della Fede Cristiana 

e Cattolica oltre che presupposto stesso del Grande Mistero Pasquale della Passione 

Morte Risurrezione del Signore Gesù Cristo Vero Dio e Vero Uomo Unigenito Figlio di Dio. 

La Tradizione Aquileiese ¯ fondata sullôIncarnazione del Verbo che ha sempre difeso 

strenuamente contro ogni eresia anche grazie alla sua profonda venerazione mariana. 

Per questo il Card. Daniele Delfino, ultimo Patriarca di Aquileia, ha scelto la Santissima 

Vergine Annunziata per la Seconda Dedicazione della Cattedrale Patriarcale Udinese. 

Signore Gesù Cristo, Concepito ed Eucaristico, Nato da Maria Vergine, abbi pietà di noi. 

Beata Vergine Maria, Immacolata ed Assunta Madre di Dio e della Chiesa, prega per noi. 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/ilario-e-taziano/
https://www.youtube.com/watch?v=RZ6UcF7koS8
https://www.youtube.com/watch?v=NjUTIWiGyYI
https://www.youtube.com/watch?v=GmH2VuCY1gs
https://www.youtube.com/watch?v=hrJbDuWombU
https://www.youtube.com/watch?v=FdBUSOSL2P0
https://www.youtube.com/watch?v=j1E7uHj6Sbs


 

 

 

    

Altare Maggiore dellôAnnunciazione del Signore e dellôAnnunziata 

Chiesa Metropolitana 

Udine 

 

ISTITUZIONI CULTURALI DELLôARCIDIOCESI DI UDINE 

Istituto Pio Paschini per la Storia della Chiesa in Friuli http://www.istitutopiopaschini.org/ 

Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo http://www.musdioc-tiepolo.it/musdioc/index.php  

Biblioteca Delfiniana e Archivio Arcivescovile http://www.archiviodiocesano.it/ 

http://www.istitutopiopaschini.org/
http://www.musdioc-tiepolo.it/musdioc/index.php
http://www.archiviodiocesano.it/


 

APRILE 

 

18 APRILE 

Anniversario della Dedicazione della Chiesa Cattedrale e Metropolitana 

Arcidiocesi di Udine 

Il Patriarca Bertoldo di Andechs-Merania, verso il 1225, fece iniziare la costruzione di una 

Chiesa dedicata a San Odorico ai piedi del Castello di Udine, incorporandovi unôantica 

Chiesetta dedicata a San Girolamo. 

Il Successore Gregorio di Montelongo rivoluzionò il progetto, forse incompiuto, costruendo 

una Chiesa a tre navate, che appare officiata nel 1257. 

Nel 1263 vi costituì una Collegiata di Canonici e la eresse a Sede della Pieve di Udine in 

luogo di Santa Maria in Castello (Chiesa a pianta basilicale che si trova sul Colle e risulta 

quella più antica della Città di Udine le cui prime testimonianze storiche risalgono al 983). 

Il Beato Bertrando la consacrò il 16 Giugno 1335 mutandone il titolo in Santa Maria 

Maggiore (Prima Dedicazione della Cattedrale Patriarcale Udinese). 

Nei secoli successivi lôedificio fu oggetto di ampliamento e di abbellimento, fino alla 

trasformazione radicale del Secolo XVIII, finanziata personalmente dal Card. Daniele 

Delfino, ultimo Patriarca di Aquileia fino alla propria morte e primo Arcivescovo di Udine. 

Il 18 Aprile 1735 il Patriarca Daniele Delfino la riconsacrò col titolo di Santa Maria 

Annunziata. Alla costituzione dellôArcidiocesi di Udine, nel 1753, venne eretta in Chiesa 

Cattedrale e Metropolitana. Tale è stata confermata dal Beato Pio IX nel 1847. 

 

23 APRILE 

Beata Elena Valentinis, Religiosa 

Elena, nata a Udine dalla famiglia dei Maniago nel 1396, fu sposa di Antonio Cavalcanti e 

madre di sei figli. 

Rimasta vedova nel 1441, si fece terziaria agostiniana e continuò a vivere per alcuni anni 

nella sua casa di Mercato Vecchio, maturando nella preghiera e nella mortificazione una 

esemplare imitazione di Cristo. 

Reagendo con tenacia a crisi di sconforto e di stanchezza e a gravi problemi di salute 

divenne uno straordinario esempio vivente di vita evangelica. 

A supremo conforto nella sua vita di completa rinuncia e di lotta, ebbe estasi e celesti 

visioni, gratificata inoltre da Dio nel dono dei miracoli e della conoscenza di cose nascoste. 



 

A causa della frattura di entrambi i femori trascorse gli ultimi anni sempre stesa nel suo 

povero e duro giaciglio in serena e paziente attesa della morte. 

Morì dopo lunghe sofferenze il 23 Aprile 1458. 

La sua salma, dapprima collocata nella Chiesa di Santa Lucia nella quale la Beata era 

solita pregare, è attualmente deposta presso uno degli Altari Laterali della Chiesa 

Metropolitana di Udine. 

Il suo culto risulta confermato dal Beato Pio IX nel 1848. 

MAGGIORI INFORMAZIONI SULLA VITA DELLA BEATA VALENTINIS 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/valentinis-elena-elena-de-cavalcanti/ 

 

25 APRILE 

San Marco, Evangelista di San Pietro Apostolo, Martire ad Alessandria dôEgitto 

Secondo la tradizione marciana aquileiese Evangelizzatore ad Aquileia 

Contitolare della Basilica Patriarcale di Aquileia in subordine rispetto alla Madonna 

Patrono della Città di Pordenone e Titolare del locale Duomo Concattedrale 

La Chiesa di San Marco, ad Aquileia, si trova in località Belvedere, a circa a 1500 metri 

dalla ciclabile e a due passi dalla laguna. L'edificio risale alla prima metà del 1700. 

Secondo la tradizione locale, questo fu il luogo dove sbarcò San Marco Evangelista, 

arrivato da Alessandria dôEgitto per lôevangelizzazione di Aquileia e del territorio 

circostante. A poca distanza si trova anche la Pineta di San Marco. 

LA QUESTIONE MARCIANA 

Alcuni tra i più grandi studiosi della Storia Ecclesiastica del Friuli, come il grande storico 

Pio Paschini, nellôet¨ contemporanea, nel Novecento, su influsso positivistico, hanno 

messo espressamente in dubbio lôautenticit¨ della tradizione marciana aquileiese. 

Tale presa di posizione, nellôimmediato, comport¸ un fiero ostracismo da parte della 

Chiesa Udinese: risultava evidente il gravissimo rischio di incrinare il principale 

fondamento relativo allôorigine sub-apostolica della Chiesa di Aquileia. 

Il fatto che, al momento, per quanto se ne sa, non esistano testimonianze scritte di età 

paleocristiana non è argomento affatto risolutivo, poiché la Tradizione della Chiesa è 

sempre stata inizialmente orale perfino per le Sacre Scritture. 

La Verità si accetta tutta intera e si professa per Fede, ma il Cattolicesimo è religione 

storica: secondo le implicazioni dellôIncarnazione, anche il dato storico è importante. 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/valentinis-elena-elena-de-cavalcanti/


 

SAN MARCO - BASILICA DI AQUILEIA: https://www.youtube.com/watch?v=55dgeFJtTio  

 

Aquileia, Belvedere, nei pressi della Laguna di Grado, Chiesa di San Marco Evangelista e Martire: 

secondo la Tradizione Aquileiese ¯ questo il luogo dellôarrivo di S. Marco ad Aquileia; 

tale sito si caratterizza per importanti ritrovamenti archeologici; 

documentano con certezza presenza umana locale stabile fin dallôepoca preistorica; 

non si può escludere che anche in epoca paleocristiana il sito fosse abitato (e magari punto di approdo). 

 

Basilica Patriarcale di Aquileia, Aula Teodoriana, Mosaici Paleocristiani: 

Nodo di Salomone (unione ipostatica tra le due nature, divina e umana, nellôunica persona di Ges½ Cristo). 

CONTRIBUTI VARI PER APPROFONDIRE LA QUESTIONE MARCIANA 

http://www.gorizia.chiesacattolica.it/arcidiocesi/storia-dellarcidiocesi/il-patriarcato-di-

aquileia/la-tradizione-marciana/  

https://www.ibs.it/viaggio-nella-notte-della-chiesa-libro-raffaella-paluzzano-gilberto-

pressacco/e/9788886338196  

https://www.youtube.com/watch?v=55dgeFJtTio
http://www.gorizia.chiesacattolica.it/arcidiocesi/storia-dellarcidiocesi/il-patriarcato-di-aquileia/la-tradizione-marciana/
http://www.gorizia.chiesacattolica.it/arcidiocesi/storia-dellarcidiocesi/il-patriarcato-di-aquileia/la-tradizione-marciana/
https://www.ibs.it/viaggio-nella-notte-della-chiesa-libro-raffaella-paluzzano-gilberto-pressacco/e/9788886338196
https://www.ibs.it/viaggio-nella-notte-della-chiesa-libro-raffaella-paluzzano-gilberto-pressacco/e/9788886338196


 

PRINCIPALI STUDIOSI DELLE REMOTE ORIGINI PALEOCRISTIANE DI AQUILEIA 

Guglielmo Biasutti http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/biasutti-guglielmo/  

Gilberto Pressacco http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/pressacco-gilberto/  

 

Basica Patriarcale di Aquileia, Cripta, Affreschi Medievali, Ordinazione Episcopale di S. Ermacora: 

San Marco Evangelista svolge il proprio ruolo di Evangelizzatore di Aquileia cooptando il Protovescovo; 

i legami  tra Aquileia  e Alessandria dôEgitto  risultano stretti, sulla base di molti elementi, anche liturgici. 

APPROFONDIMENTI SULLA STORIA DEL FRIULI 

http://www.friulani.net/storia-friuli/ e http://www.friulani.net/sintesi-storia-del-friuli/ 

APPROFONDIMENTO PDF SULLA STORIA ANCHE ECCLESIASTICA DI AQUILEIA 

http://www.furlan.eu/Downloads.html  

VIDEO SINTETICO DELLA RECENTE VISITA DI BENEDETTO XVI AD AQUILEIA 

https://www.youtube.com/watch?v=AlhHJeq6VDA  

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/biasutti-guglielmo/
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/pressacco-gilberto/
http://www.friulani.net/storia-friuli/
http://www.friulani.net/sintesi-storia-del-friuli/
http://www.furlan.eu/Downloads.html
https://www.youtube.com/watch?v=AlhHJeq6VDA


 

MAGGIO 

02 MAGGIO 

SantôAtanasio, Vescovo di Alessandria dôEgitto, Padre e Dottore della Chiesa 

Nasce poco prima dellôinizio del IV secolo (tra il 295 e il 299) nella grande Metropoli 

orientale alessandrina cui Aquileia è da sempre molto legata anche grazie al suo porto. 

Ammira il coraggio degli ultimi Martiri, anche ad Alessandria dôEgitto, durante lôultima e pi½ 

grande persecuzione anti-cristiana ordinata dallôimperatore Diocleziano (dal 303 al 305). 

Riceve una solida preparazione culturale, filosofica e teologica, presso il fiorente collegio 

cristiano della grande città ellenistica; la città pagana è colta; la dottrina cristiana prevale. 

Conosce e molto probabilmente frequenta anche da vicino SantôAntonio Abate, Padre del 

Monachesimo Orientale allora fiorente in Egitto, del quale scrive il resoconto della Vita. 

Da giovane Diacono, nella sua qualità di segretario e consulente teologico, segue il 

proprio Vescovo Alessandro presso il Grande Concilio Ecumenico di Nicea (325), 

convocato dallôImperatore Costantino I il Grande, per la fondamentale definizione 

dogmatica cristologica di consustanzialità divina, relativa alla Seconda Persona della 

Santissima Trinità, ovverosia Nostro Signore Gesù Cristo, Verbo Eterno Incarnato, Figlio 

di Dio, generato e non creato nellôeternit¨ e prima del tempo nella stessa sostanza divina 

di Dio Padre e quindi Verbo che rimanendo Divin Figlio si è degnato di assumere la nostra 

natura umana, nella storia in tutto uguale a noi fuorché nel peccato (San Paolo), Vero Dio 

e Vero Uomo, unica Persona dalla duplice natura divina e umana in unione ipostatica, 

come confermeranno le Verità Mariologiche successivamente proclamate sulla Madonna. 

Alla morte del suo Vescovo Alessandro, nel 328 viene acclamato Vescovo di Alessandria 

dôEgitto, succedendogli sulla Cattedra di San Marco e diventando Patriarca dei Copti, 

ottavo Papa della Chiesa Copta, ovverosia una delle massime autorità ecclesiastiche 

dellôOriente Cristiano allora Cattolico. Anche da Vescovo, si oppone radicalmente e 

strenuamente allôeresia di Ario, prete alessandrino, che negava la divinit¨ del Figlio, 

degradando il Cristo a un semplice uomo creato per quanto buono, e il Cattolicesimo a 

una sorta di dottrina gnostica di carattere semplicemente umano. Per la sua coerenza 

subisce ben cinque volte lôesilio, poich® lôarianesimo sembra inizialmente prevalere, ma 

riesce a guidare la propria Chiesa attraverso continui rapporti epistolari che attestano la 

sua fede e il suo zelo e nel contempo la fedeltà del suo popolo che sempre lo difende. 

Durante il suo lungo e tormentato esilio, si reca in molte e importanti città occidentali, 

diffondendovi lôOrtodossia Nicena e il Monachesimo Orientale. 

Trascorre il suo primo esilio tra il 335 e il 337 a Treviri, nella Gallia Belgica, ospite del 

Vescovo Massimino. Durante questo periodo completa il doppio trattato Contro i Gentili ï 

Sull'Incarnazione, nel quale espone le sue ragioni sulla duplice natura dellôunica Persona 

del Signore Gesù Cristo "Vero Dio" e "Vero Uomo", secondo la sua fondamentale formula. 



 

Nella Pasqua del 345 viene ospitato, alla presenza dello stesso Imperatore Costante in 

persona che inizialmente lo protegge, presso la Prima Basilica di Aquileia, da parte del 

locale Vescovo Fortunaziano. Questôultimo viene lodato per la sua carità e ospitalità anche 

dal Papa di Roma Liberio in una lettera indirizzata a SantôEusebio Vescovo di Vercelli. In 

seguito, quando lôarianesimo raggiunger¨ il suo culmine giungendo a impadronirsi dello 

stesso Imperatore, il Vescovo Fortunaziano abbandoner¨ SantôAtanasio, passando nel 

partito dei Vescovi anti-atanasiani filo-ariani, ma nonostante tale ambiguit¨ lôeresia ariana 

non riuscirà comunque a prevalere, anche grazie ai Successori, venerati come Santi dalla 

Chiesa Aquileiese, Valeriano e Cromazio, Santi Vescovi di Aquileia (II metà del IV sec.). 

Nella primavera del 355 si tenne un altro Concilio a Milano, ma il disaccordo dei convenuti 

in merito all'accettazione delle delibere nicene sfocia in violenze e nell'intervento diretto 

dell'Imperatore Costanzo II, che ordina l'unanime condanna di Atanasio e nuovamente 

l'esilio per i Vescovi dissenzienti. Tra i destinatari dei provvedimenti di esilio: il Papa di 

Roma Liberio, a Beroea in Tracia (attuale Veria in Grecia), sostituito dall'antipapa Felice II; 

Osio di Cordova (già consigliere di Costantino I); poi la loro iniziale fermezza viene però 

piegata dai rigori della condanna; in seguito entrambi capitolano; finiscono per accettare i 

termini stabiliti dal Concilio. Questo breve e travagliato periodo ispira a San Girolamo la 

famosa frase: «L'universo gemette nello sbalordimento di vedersi diventato ariano!» 

Grande Teologo della SS. Trinità di Dio, le sue opere pongono le basi per la successiva 

definizione dogmatica della Divinità della Terza Persona dello Spirito Santo. Rientrato 

presso la sua Sede dopo lôascesa di Giuliano ñlôapostataò, muore nella sua Alessandria 

dôEgitto, il 02 Maggio 373. Uno dei suoi Successori ¯ San Cirillo di Alessandria, anchôegli 

Padre e Dottore della Chiesa Universale, insigne Teologo dellôIncarnazione del Verbo. 

 

SantôAtanasio il Grande, Vescovo, Padre, Dottore, Intrepido Difensore della Divinit¨ del Figlio 

FORTUNAZIANO DI AQUILEIA http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/fortunaziano/  

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/fortunaziano/


 

30 MAGGIO 

Santi Canzio, Canziano, Canzianilla, Martiri 

Canzio, Canziano e Canzianilla, che la tradizione vuole fratelli, caddero sotto Diocleziano 

agli inizi del IV secolo e vennero sepolti óad aquas Gradatasô. Nella stessa località, 

corrispondente allôodierno San Canzian dôIsonzo, venne scoperta recentemente la relativa 

basilica paleocristiana e la stessa tomba, con notevoli resti ossei di tre individui. 

La venerazione dei Martiri è attestata dal racconto di S. Massimo di Torino (sec. V), da 

una celebre cassetta-reliquiario in argento conservata a Grado della fine del sec. V e 

dallôaffermazione di Venanzio Fortunato (fine sec. VI) : ñAquileiensium si forte accesseris 

urbem, Cantianos Domini nimium venereris amicosò. In età altomedioevale esisteva in 

detta località un monastero in loro onore, dedicato a S. Maria. Il culto dei Martiri era già 

anticamente diffuso nellôItalia settentrionale (Lombardia), in Francia e in Germania. 

Solo la fama che la Chiesa d'Aquileia godeva nell'antichità cristiana può spiegare la 

diffusione che il culto di questi tre suoi Martiri ha avuto al di qua e al di là delle Alpi. I loro 

nomi ricorrono più volte nei Martirologi. 

 

Le Reliquie dei Santi Martiri Canziani sono sicuramente attendibili anche sotto un profilo storico 

VIDEO SUL COMUNE DI SAN CANZIAN DôISONZO (ex Provincia di Gorizia) 

RIGUARDA ANCHE IL RITROVAMENTO DELLE RELIQUIE DEI SANTI MARTIRI 

OLTRE ALLA STORIA SINTETICA DELLA LORO PASSIONE E DEL LORO MARTIRIO 

https://www.youtube.com/watch?v=XvaGyakLEFY 

CHIESE CONNESSE AI SANTI CANZIANI A SAN CANZIAN DôISONZO 

https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-

canziani/ e https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-chiesetta-di-san-

proto/   

https://www.youtube.com/watch?v=XvaGyakLEFY
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-canziani/
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-canziani/
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-chiesetta-di-san-proto/
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-chiesetta-di-san-proto/


 

ASCENSIONE ï CELEBRAZIONE MOBILE 

BACIO DELLE CROCI IN CARNIA PRESSO LA PIEVE DI SAN PIETRO ï ZUGLIO 

 

Ascensione del Signore 

Altare del Duca Ratchis, Museo Cristiano, Basilica Minore Insigne Collegiata di Cividale del Friuli 

 

Pieve di San Pietro in Carnia, Antica Pieve Matrice della Carnia 

Comune di Zuglio, originariamente Julium Carnicum, ex Provincia e Arcidiocesi di Udine 

PIEVE DI SAN PIETRO IN CARNIA http://www.comune.zuglio.ud.it/index.php?id=25932 

PRESENTAZIONE GENERALE SINTETICA SUL BACIO DELLE CROCI 

https://www.carnia.it/it/event/il-bacio-delle-croci/identificatore/780/  

http://www.friulani.net/il-bacio-delle-croci/ 

CARRELLATA SINTETICA IMMAGINI https://www.youtube.com/watch?v=b4ZNnLiIgsU 

VIDEO SINTETICO 2011 https://www.youtube.com/watch?v=Zi1NcdPaa-o  

VIDEO SINTETICO 2013 https://www.youtube.com/watch?v=0jBlltYwav4 

VIDEO SINTETICO 2014 https://www.youtube.com/watch?v=vH4ZwP0iA7M  

VIDEO INTEGRALE 2016 https://www.youtube.com/watch?v=wouAtGTb8aI  

VIDEO SINTETICO 2018 https://www.youtube.com/watch?v=RX9phlMK61w  

http://www.comune.zuglio.ud.it/index.php?id=25932
https://www.carnia.it/it/event/il-bacio-delle-croci/identificatore/780/
http://www.friulani.net/il-bacio-delle-croci/
https://www.youtube.com/watch?v=b4ZNnLiIgsU
https://www.youtube.com/watch?v=Zi1NcdPaa-o
https://www.youtube.com/watch?v=0jBlltYwav4
https://www.youtube.com/watch?v=vH4ZwP0iA7M
https://www.youtube.com/watch?v=wouAtGTb8aI
https://www.youtube.com/watch?v=RX9phlMK61w


 

 

SABATO DOPO LA SOLENNITÀ DEL SACRO CUORE DI CRISTO 

Beata Vergine Maria di Monte Santo / Sveta Gora / Mont Sante 

Sul monte sovrastante Gorizia (attuale Slovenia) detto Skalnica ï dove almeno dal sec. 

XIV esisteva un luogo di culto a Maria ï nel sec. XVI iniziò un vasto movimento di 

pellegrinaggi, dalla Carinzia allôIstria, attorno alla notizia di una apparizione della Vergine a 

una pastorella del luogo nel 1539. 

Sul monte, da allora denominato Monte Santo, sorse una chiesa consacrata nel 1544 e 

quindi affidata ai Francescani, che vi custodivano lôimmagine donata dal Patriarca di 

Aquileia; questa venne incoronata il 06 Giugno 1717 e nel 1747 Benedetto XIV stabiliva 

che la festa venisse celebrata nella Contea di Gorizia appartenente al Patriarcato di 

Aquileia. Il Santuario, demolito a causa delle riforme giuseppiniste che tanto tormentarono 

anche il Primo Arcivescovo di Gorizia Carlo Michele dôAttems e i suoi immediati successori 

(Giuseppe II, 1786), subito ricostruito e distrutto ancora nel corso della Prima Guerra 

Mondiale, venne riedificato nelle forme attuali dal 1924 al 1928. 

Mons. Francesco Borgia Sedej, Arcivescovo di Gorizia e Principe del Sacro Romano 

Impero, strenuo difensore del diritto divino naturale al pluralismo linguistico per tutti i suoi 

Popoli secondo principi fondamentali di effettiva parità di trattamento, volle che il proprio 

corpo venisse sepolto proprio a Monte Santo. 

Anche dopo la mutilazione territoriale subita dalla Contea Goriziana a seguito 

dellôimposizione dellôattuale confine di compromesso con la Slovenia che divise in due la 

Città di Gorizia quando su quella stessa linea allora recintata passava la Guerra Fredda e 

la Cortina di Ferro con la Jugoslavia, il Santuario Mariano di Monte Santo continuò e 

tuttora continua a fungere anche al di là dei confini politici da autentico luogo in cui si 

esprime in quanto radicata in Aquileia lôUnit¨ della Fede di tutti i Popoli del Friuli Orientale. 

 

VIDEO SUL SANTUARIO https://www.youtube.com/watch?v=79cJcAh-Ows  

IMMAGINI SUL SANTUARIO https://www.youtube.com/watch?v=TE9__K2IYl4  

MUSEO DEL SANTUARIO MARIANO DI MONTE SANTO DI GORIZIA 

http://svetagora.si/index.php?option=com_content&task=view&id=43 

MONS. FRANCESCO BORGIA SEDEJ, ARCIVESCOVO E PRINCIPE DI GORIZIA 

VOLLE RIPOSARE PER SEMPRE PROPRIO PRESSO IL SANTUARIO MONTE SANTO 

http://www.furlan.eu/Sedej.html 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/sedej-francesco-borgia/ 

https://www.youtube.com/watch?v=79cJcAh-Ows
https://www.youtube.com/watch?v=TE9__K2IYl4
http://svetagora.si/index.php?option=com_content&task=view&id=43
http://www.furlan.eu/Sedej.html
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/sedej-francesco-borgia/


 

GIUGNO 

 

06 GIUGNO 

Beato Bertrando, Patriarca di Aquileia (e Principe dello Stato Patriarcale del Friuli) 

Venerato su tutto il territorio di tutte le tre Arcidiocesi e Diocesi di tutto il Friuli 

Compatrono della Città di Udine 

Dôorigine e formazione francese (nacque a Saint-Geniès), dopo aver ricoperto vari e 

prestigiosi incarichi presso la Curia Papale Avignonese, nel 1334 fu scelto a reggere il 

Patriarcato di Aquileia. 

Visse in austerità, dedicandosi alla riforma morale della sua Chiesa, nella quale indisse 

Sinodi Diocesani per il Clero Patriarcale e Concili Provinciali per i Vescovi Suffraganei, 

fondò Monasteri, promosse la cultura. Fondò la prima Università friulana a Cividale. 

Si distinse per la carità verso i poveri. 

Governò con risolutezza e incisività anche nel campo degli affari temporali, ad esempio 

stabilendo definitivamente sia la Sede Patriarcale sia la Capitale Principale da Cividale a 

Udine, consacrandone per la prima volta la nuova Cattedrale Patriarcale Udinese. 

Rivendicò i diritti della Chiesa Aquileiese sia in campo spirituale sia in campo temporale, 

attirandosi lôostilit¨ di molti nobili locali, come ad esempio di molti Cividalesi, o del Conte di 

Spilimbergo, o del Conte di Gorizia, che congiurarono contro di lui e lo uccisero, per motivi 

politici, presso San Giorgio della Richinvelda il 06 Giugno 1350. 

Fu sepolto a Udine nella attuale Chiesa Metropolitana (originariamente presso lôAltare 

Maggiore; attualmente presso uno degli Altari Laterali). 

Venne subito venerato dagli Udinesi e da tutto il popolo friulano. 

Assieme a Marquardo von Randeck è uno dei più grandi Patriarchi Principi del Friuli. 

Nel 1559 Clemente VIII concesse la celebrazione dellôanniversario della sua morte; 

Benedetto XIV prima e Clemente XIII poi concessero la sua venerazione col titolo di Beato 

per le Arcidiocesi di Gorizia e Udine. 

Risulta liturgicamente venerato anche sul territorio della Diocesi di Concordia (ora 

Concordia-Pordenone), specialmente sul luogo della sua morte, avvenuta durante 

unôimboscata tesa vicino a un guado del Tagliamento durante il rientro del Patriarca dalla 

sua fortezza di Sacile, posta a difesa del confine politico situato sul Fiume Livenza. 

BIOGRAFIA DEL BEATO BERTRANDO 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/saint-genies-di-bertrando/ 

http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/saint-genies-di-bertrando/


 

 

Diocesi di Concordia-Pordenone, San Giorgio della Richinvelda, zona Rauscedo, Chiesa di San Nicolò: 

tale chiesetta campestre del XII Secolo assistette allôagguato e alla morte del Beato Patriarca Bertrando. 

Chiesa di S. Nicolò: http://www.comune.sangiorgiodellarichinvelda.pn.it/index.php?id=57685&L=ieCQAhyl 

  

Diocesi di Concordia-Pordenone, San Giorgio della Richinvelda, zona Chiesa di San Nicolò, prato stabile: 

cippo commemorativo eretto sul luogo dellôagguato perpetrato dai congiurati al Beato Patriarca Bertrando. 

http://www.comune.sangiorgiodellarichinvelda.pn.it/index.php?id=57685&L=ieCQAhyl


 

 

Diocesi di Concordia-Pordenone, San Giorgio della Richinvelda, zona Rauscedo, Chiesa di San Nicolò:  

sul luogo della Sua morte il Beato Bertrando Patriarca di Aquileia ¯ venerato quale Protettore dellôInfanzia. 

 

Chiesa Metropolitana di Udine, Museo del Duomo, Paramenti Patriarcali del Beato Bertrando: 

emblema del Patriarcato di Aquileia; della Chiesa e dello Stato; la bandiera di guerra aveva sfondo rosso. 



 

La storia del Friuli attraverso i libri dei Patriarchi di Aquileia: http://www.librideipatriarchi.it 

 

Mons. Gian Carlo Menis, insigne storico friulano, ha curato un recente libro che raccoglie 

le biografie di tutti i Patriarchi di Aquileia, narrando la storia del Friuli attraverso le loro 

gesta: http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-

dal-friul-patriarcjal-3484/ 

 

Nella ricorrenza liturgica del Beato Bertrando le celebrazioni liturgiche presso la Chiesa 

Metropolitana di Udine dove le spoglie mortali del Beato Patriarca di Aquileia sono poste 

alla pubblica venerazione dei fedeli attualmente presso lôAltare Laterale di San Giuseppe 

sono curate ogni anno dal locale Capitolo Metropolitano dei Canonici 

 

Il Beato Bertrando Patriarca di Aquileia è venerato anche in Arcidiocesi di Gorizia quale 

Principe dellôImpero e Predecessore degli attuali Arcivescovi 

 

La Domenica successiva rispetto alla ricorrenza del Beato Bertrando in orario mattutino 

nel luogo della morte presso la Chiesa di San Nicolò (XII Secolo) in zona Rauscedo nel 

Comune di San Giorgio della Richinvelda la locale Parrocchia celebra alcune SS. Messe 

in onore del Beato Patriarca di Aquileia nella Diocesi di Concordia-Pordenone 

EDIZIONE 2007 https://www.natisone.it/0_archivio_messe/messe2006/messe340.htm  

EDIZIONE 2017 https://www.youtube.com/watch?v=bdfWU5H5uwA e https://www.youtube.com/watch?v=VAhKewJ_PrA  

EDIZIONE 2019 https://www.youtube.com/watch?v=JSbGd9NGrKQ  

EDIZIONE 2020 https://www.youtube.com/channel/UCVrA1ht5jGY0XDJT7nVZyZA  

 

MUSICA SACRA AI TEMPI DEL BEATO BERTRANDO 

https://www.youtube.com/watch?v=GlkQvNT5HfY  

 

15 GIUGNO 

San Proto, Martire 

Il culto di Proto, Martire Aquileiese anche secondo il Martirologio Geronimiano, è attestato 

da documenti epigrafici che appaiono i più espliciti ed antichi ed attestano che venne 

certamente sepolto a San Canzian dôIsonzo. 

http://www.librideipatriarchi.it/
http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-dal-friul-patriarcjal-3484/
http://www.filologicafriulana.it/easyne2/pubblicazioni/i-patriarcjis-di-aquilee-e-il-stat-dal-friul-patriarcjal-3484/
https://www.natisone.it/0_archivio_messe/messe2006/messe340.htm
https://www.youtube.com/watch?v=bdfWU5H5uwA
https://www.youtube.com/watch?v=VAhKewJ_PrA
https://www.youtube.com/watch?v=JSbGd9NGrKQ
https://www.youtube.com/channel/UCVrA1ht5jGY0XDJT7nVZyZA
https://www.youtube.com/watch?v=GlkQvNT5HfY


 

Qui, infatti, la stessa formula óBeatissimo Martyri Protoô ricorre sia in unôepigrafe mutila del 

sec. IV, sia in un sarcofago della fine dello stesso secolo, collocati in un sacello 

paleocristiano decorato a mosaico. 

Il suo culto presenta antichissimi legami con i Canziani e Crisogono. Non figura in una 

Passio propria, ma è legato a quella dei Canziani, nella quale risulta citato quale 

pedagogo dei tre fratelli. 

VIDEO SUL COMUNE DI SAN CANZIAN DôISONZO (ex Provincia di Gorizia) 

RIGUARDA ANCHE IL RITROVAMENTO DELLE RELIQUIE DEI SANTI MARTIRI 

OLTRE ALLA STORIA SINTETICA DELLA LORO PASSIONE E DEL LORO MARTIRIO 

https://www.youtube.com/watch?v=XvaGyakLEFY 

CHIESE CONNESSE A SAN PROTO MARTIRE A SAN CANZIAN DôISONZO 

Parrocchiale dei Santi Martiri Canziani 

https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-

canziani/ 

Chiesetta di San Proto 

https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-chiesetta-di-san-proto/   

 

22 GIUGNO 

San Niceta, Vescovo di Aquileia 

Dopo la devastazione di Aquileia per opera di Attila (452 d. C.), il vescovo Niceta concorse 

in maniera vigorosa ed efficace a sanare i mali sopravvenuti e a riorganizzare la Chiesa e 

la società aquileiese. 

Ci rimane notizia dei consigli datigli dal Papa Leone I per risolvere le situazioni morali 

incresciose conseguenti allôincursione attilana: la risposta del Papa doveva servire di 

norma per tutti i Vescovi legati alla Chiesa di Aquileia. 

Niceta morì verso il 485, lasciando fama di saggio e buon Pastore, capace di prodigarsi 

sempre e comunque per la promozione della Fede e la ricostruzione della civiltà, anche 

nei tempi tormentati ed estremamente difficili che videro prima la decadenza e poi la 

caduta dellôImpero Romano. 

CADUTA DI AQUILEIA https://www.youtube.com/watch?v=4bzuv7wuOmY  

BIOGRAFIA DI SAN NICETA: http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/niceta/  

MAGGIORI INFORMAZIONI SU SAN NICETA http://www.santiebeati.it/dettaglio/91152 

https://www.youtube.com/watch?v=XvaGyakLEFY
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-canziani/
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-parrocchiale-dei-santi-martiri-canziani/
https://www.archeocartafvg.it/portfolio-articoli/san-canzian-disonzo-go-la-chiesetta-di-san-proto/
https://www.youtube.com/watch?v=4bzuv7wuOmY
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/niceta/
http://www.santiebeati.it/dettaglio/91152


 

LUGLIO 

 

Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo - Solennità Eucaristica 

MESE DI LUGLIO (E ANCHE AGOSTO A CLAUZETTO - ex Provincia di Pordenone) 

Mese dedicato dalla Piet¨ Popolare allôAdorazione del Preziosissimo Sangue 

PRIMA DOMENICA DEL MESE DI LUGLIO E OGNI PRIMA DOMENICA DI OGNI MESE 

Perdon Piçul / Perdono Piccolo di Clauzetto (Diocesi di Concordia-Pordenone) 

ASCENSIONE DEL SIGNORE - CELEBRAZIONE MOBILE 

Perdon Grant / Perdono Grande di Clauzetto (Diocesi di Concordia-Pordenone) 

La Reliquia del Preziosissimo Sangue di Clauzetto gode di certificazione ecclesiastica. 

Il Preziosissimo Sangue è Reliquia che garantisce Presenza Eucaristica permanente. 

Tale Reliquia è importantissima in quanto connessa al Sacrificio Eucaristico della Messa. 

Il carattere eminentemente Sacrificale della Celebrazione Eucaristica costituisce a ben 

guardare presupposto necessario e indefettibile anche della Resurrezione del Signore. 

San Tommaso dôAquino, Dottore dei Dottori, nel suo prezioso e venerabile Inno 

Eucaristico Adoro Te devote https://www.youtube.com/watch?v=VjNhyHsgU7Y attesta che anche 

solamente una singola goccia del Preziosissimo Sangue del Signore Gesù Cristo, Pio 

Pellicano che si sacrifica per le anime, è in grado di lavare persino tutti i più gravi peccati 

di tutto il mondo e di tutte le epoche: la Divina Misericordia è senza limite, da parte di Dio. 

LôOnnipotenza di Dio si manifesta nel Perdono, Grazia della Divina Misericordia, da 

implorare nella Confessione, con sincero pentimento e con fermo proposito di non ricadere 

nei propri peccati, se non altro in ragione del gran prezzo pagato dal Divino Redentore per 

riscattare lôUmanit¨ dalla tirannia del demonio e del peccato originale e della morte eterna. 

Il Vetus Ordo Missae prevede per il Preziosissimo Sangue grado di Solennità autonoma 

fissata il primo giorno del Mese di Luglio. 

Il Novus Ordo Missae prevede per il Preziosissimo Sangue grado di Solennità associata 

quale celebrazione mobile alla Solennità del Corpus Domini per Corpo e Sangue di Cristo. 

Già Clemente XIV ha iniziato a prevedere indulgenze per la Reliquia di Clauzetto. Mons. 

Vescovo Diocesano di Concordia-Pordenone, con proprio recente decreto, ha stabilmente 

indulgenziato, in forma plenaria, alle solite condizioni previste dal diritto, lôAdorazione del 

Preziosissimo Sangue presso il Santuario di Clauzetto, nei mesi di Luglio e Agosto e in 

occasione delle periodiche ricorrenze di cui sopra, proprie di tale Parrocchia-Santuario. 

La tradizione locale conferma la potenza anche esorcistica del Preziosissimo Sangue. 

https://www.youtube.com/watch?v=VjNhyHsgU7Y


 

 

Crocifissione col Preziosissimo Sangue del Signore raccolto dagli Angeli 

Affreschi Medievali della Cripta del Patriarca Massenzio nella Basilica Patriarcale di Aquileia 

 

Deposizione e Pietà con la raccolta delle Reliquie del Preziosissimo Sangue del Signore 

Affreschi Medievali della Cripta del Patriarca Massenzio nella Basilica Patriarcale di Aquileia 



 

 

Una scala verso il Cielo e un balcone sul Friuli  

Clauzetto (ex Provincia di Pordenone) 

 

Nella Chiesa Parrocchiale di San Giacomo Apostolo: Reliquia del Preziosissimo Sangue del Signore 

Clauzetto (ex Provincia di Pordenone) 



 

 

Il Centurione Longino (Santo Martire venerato il 16 Ottobre) trafigge il Cristo Morto in Croce: 

la lancia di Longino si trova nella Schatzkammer dell'Hofburg di Vienna (Sacro Romano Impero Germanico). 

Gli Evangelisti annotano che dopo lôoscurit¨ e il terremoto dal Santissimo Costato uscirono Sangue e Acqua:  

lôAdorazione del Preziosissimo Sangue del Signore ¯ connessa rispetto al Culto della Divina Misericordia. 

Affresco della volta nella navata principale della Chiesa Parrocchiale di San Giacomo in Clauzetto: 

il Terremoto del Friuli nel 1976 ha sfregiato la più bella opera devozionale dedicata al Preziosissimo Sangue. 



 

 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e Divinissimo Sacramento !!! 


